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◆Quella sigla 18-1-8 che in codice
sta per Adolf Hitler è il simbolo
del famigerato gruppo Combat 18

◆Lo scontro tra gruppi nasconde
un’inquietante strategia: ultrà inglesi
in trasferta per fare proseliti
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Extracomunitari
Baby come prof
E a Genova
scoppia un casoNeonazisti crescono

E il vivaio è in curva
Scontri all’Olimpico, c’erano gli hooligans

ROMA Troppi bambini extraco-
munitari, la squadra non può
partecipare al campionato. Suc-
cedeaGenova,dovelaCampus,
una società sportiva del centro
storico, rischia di essere esclusa
dal torneo riservato alle forma-
zioni giovanili per eccessiva
presenza di baby-calciatori stra-
nieri. Il regolamentoneprevede
un massimo di tre, ma concede
la possibilità di formare una
squadra di soli extracomunita-
ri.

Soluzione che non soddisfa i
dirigenti della Campus, visto
che vanificherebbe lo scopo
stesso della società sportiva, in-
serita nel tessuto sociale del
quartiere,quellodeicarruggi, in
cui convivono, ormai, da anni
giovani di nazionalità, culture e
religionidiverse.

I ragazzi crescono insieme,
vanno a scuola insieme e insie-
me giocano a pallone: dividerli
sarebbe una nefandezza. La re-
gola restrittiva(quelladel limite
delle presenze extracomunita-
rie), lastessachevieneapplicata
alle squadre di serie A (per pro-
teggere i vivai) apparirebbe
dunque un clamoroso errore se
applicata pedissequamente ai
ragazzini.

La situazione ha rischiato di
degenerare anche perché il pre-
sidente della Campus, Igor
Mendelevich, ha minacciato di
denunciare i presidenti della
Figc,dellaFedercalcioe,addirit-
tura, il ministro competente.
Mentre l’Uisp che chiede alla
Figc di rivedere i suoi regola-
menti: «Attraverso esperienze
condotte in molte città avver-
tiamo che è forte l’esigenza da
parte dei “nuovi cittadini” di
trovare nello sport un’occasio-
nedicomunicazione,amiciziae
integrazionenellasocietà».

In realtà, quelladi Genovasa-
rà una storia a lieto fine. La Lega
calcio, ha infatti fatto notare
che il regolamento prevede del-
lederoghe.

Ma ciò può avvenire soltanto
dopo comunicazione da parte
del presidente del comitato re-
gionale del settore giovanile (in
questo caso quello ligure) alla
Lega Calcio. La quale prende in
esame la situazione specifica e,
se è il caso, concede il suo bene-
stare. «Si è voluto adottare que-
sta strada - spiegano al settore
giovanilenazionale-perevitare
il mercato clandestino dei gio-
vanissimi extracomunitari che
verrebbero introdotti nel mon-
do del calcio senza regole e sen-
za controlli. Insomma, noi sia-
mo consapevoli che in alcune
regioni si possono verificare si-
tuazioni anomale che vanno
però affrontate con trasparen-
za».

Insomma, sicuramente, i ra-
gazzi della Campus potranno
continuare a giocare insieme
senza il rischio di essere tagliati
fuori dal campionato e dalle
amicizieperunproblemadicar-
tad’identità.

Andriy Shevchenko autore del secondo gol del Milan Dal Z ennaro / Ansa

GIANNI CIPRIANI

ROMA C’è uno spettro che si sta ag-
girando nelle curve degli stadi italia-
ni. E nelle tribune degli stadi di
mezza Europa. Lo spettro ha un no-
me: C18. C per combat. 18 per
Adolf Hitler. Un’organizzazione
neonazista inglese, che ha messo in
piedi un vero e proprio network in-
ternazionale e che - vicenda non se-
condaria - vede
nel calcio e nel
tifo ultrà un for-
midabile veicolo
per fare proseli-
tismo e adde-
strare militar-
mente i futuri
quadri nell’atte-
sa di «accendere
la miccia della
guerra razzista
contro il sistema
Zog». Il quale
Zog null’altro sarebbe - nel delirio
neonazista - che il «governo di oc-
cupazione sionista che si è installato
a Washington». Adesso, soprattutto
dopo gli ultimi inquietanti episodi
dell’Olimpico, la preoccupazione
tra i funzionari dell’antiterrorismo è
molto forte. C’è il sospetto - più che
un semplice sospetto - che dietro la
«guerra» tra gruppi organizzati per il
predominio sulla curva sud ci sia
qualcuno che si è fatto carico di rap-
presentare gli «interessi italiani» del
C18. Detto ancor più chiaramente:

nell’indistinto mare magnum fasci-
stoide che sempre più caratterizza il
tifo giallorosso, ci sono alcuni nu-
clei neonazisti tutt’altro che isolati,
incaricati di imporre le loro idee e di
conquistare gli ultrà alla «causa».

Ma da cosa nascono questi sospet-
ti? Gli elementi sono diversi. Ma ce
ne sono alcuni che hanno destato
un maggiore allarme, tanto da in-
durre gli esperti dell’antiterrorismo
a non guardare ai fatti dell’Olimpi-
co come ad una rissa da cortile, ma
come il segnale di qualcosa di diver-
so che sta maturando. Quali? Anzi-
tutto alcuni segnali precisi, come la
comparsa nella curva di cartelli che
indicavano una sigla ben individua-
bile: 18-1-8. Nel linguaggio nazista
internazionale questi numeri signi-
ficano Adolf Hitler. 18, cioè 1 e 8.
Uno sta per A, la prima lettera del-
l’alfabeto. 8, sta per H, l’ottava. Pro-
prio la stessa «firma» di Combat 18.
E poi, secondo fatto, la polizia ha
raccolto alcune testimonianze che
parlavano della presenza in curva di
alcuni hooligan inglesi. Tifosi - si fa
per dire - scesi fino all’Olimpico per
fraternizzare con i «camerati» roma-
nisti e partecipare con loro all’occu-
pazione degli spalti ai danni degli
altri gruppi organizzati. Terzo ele-
mento: la presenza tra i nuovi ultrà
vincenti di personaggi strettamente
legati ad alcuni neofascisti (i nomi
sono indicati nei rapporti di polizia,
ndr) che negli ultimi anni hanno
fatto la spola tra l’Italia e l’Inghilter-
ra per sostenere - tra le altre cose - le

buone ragioni dello storico - anche
in questo caso si fa per dire - revisio-
nista David Irving, il quale da anni
va ripetendo che l’Olocausto è
un’invenzione e che i campi di ster-
minio nazisti non sono mai esistiti.
Un gruppo che, a quanto pare, è
strettamente collegato a Combat
18. Ultima questione: gli stessi neo-
nazisti che hanno fatto sentire pre-
potentemente la loro presenza a Ro-
ma stanno lavorando da tempo al-
l’interno di altre
tifoserie. Lo
schema è sem-
pre lo stesso: in-
trodursi nei
gruppi destrorsi,
organizzarsi al
loro interno, fa-
re proselitismo e
poi passare ad
una fase di mag-
giore visibilità.

Insomma, ci
sono tutti gli in-
gredienti per essere preoccupati.
Esagerazioni? La risposta più elo-
quente è di un investigatore: «Non
dimentichiamo che quest’interna-
zionale neonazista ha rapporti an-
che negli Stati Uniti, dove questi
gruppuscoli, in nome della guerra al
sionismo mondiale, alcuni anni fa
hanno fatto anche le stragi. Si tratta
di esaltati. Pronti a tutto. E soprat-
tutto organizzati. Un fenomeno che
non va sottovalutato. Meglio agire
con fermezza prima che in Italia si
trasformi in qualcosa di peggiore».

Del resto già in alcune pubblicazio-
ni di estrema destra, come il «Foglio
di lotta», che circola in diverse cur-
ve (compresa quella della Lazio,
ndr) vengono enunciati con estre-
ma chiarezza alcuni principi. Ad
esempio la formazione dei militan-
ti: «Nella formazione del militante
sarà data grande importanza alla
formazione caratteriale ed ideale: il
cameratismo, il senso dell’Onore
contrapposto all’edonismo, lo spiri-
to di sacrificio, sono indispensabili
per eliminare il personalismo, il
moderatismo, le ambiguità borghesi
e per forgiare un vero spirito legio-
nario. Il miglior modo per riversare
rapidamente ed ordinatamente su
tutta la militanza la formazione di
cui sopra è la costituzione di nuclei
di militanti (cuib) che continua-
mente studino e mettano in pratica
la nostra visione del mondo». E poi
i rapporti internazionali: «Parecchi
militanti sono già in contatto con i
camerati di altri paesi europei: è
quindi auspicabile che si costituisca
un centro esteri col compito di
coordinare queste attività e di favo-
rire la cooperazione coi movimenti
nazional-popolari europei. Per tutti
i problemi di politica estera è im-
portante consultarsi periodicamen-
te con i camerati delle diverse na-
zioni prima di assumere posizioni
politiche riguardanti i loro paesi».
Concetti predicati da tempo proprio
da Combat 18. E ora quei numeri -
sigla inconfondibile - sono compar-
si all’Olimpico, in curva sud.

CHAMPIONS LEAGUE

Il Milan soffre ma vince
Con il Galatasaray è 2-1
■ UnMilanaggressivo,veloce,maunpo’troppoimprecisonellaripresa,

sipresentaperla«prima»aSanSiroinChampionsLeaguecontroilGa-
latasaray.Dopoil«pari»conilChelseadiViallidellaprimagiornata,
moltopressingeideechiarecontrogliundiciguidatidal«genio»Hagi
nelprimotempo.PoinellaripresailMilans’addormentaedescedalle-
targoilGalatasaray.AllafinesoffrendoilMilanriesceaconquistarela
primavittoriainCoppa,2-1ilrisultatocontroiturchi.
Irossoneridominanoilprimotempo,igolarrivanonelfinaledeiprimi
quarantacinqueminuticonLeonardo(dopounerroredelladifesatur-
ca)eShevchenko(incontropiede).Inavviodigaral’attaccorossonero
hatraumatizzatoladifesaturcaconShevchenko(undicigolnellapas-
satastagioneinChampionsLeague),Serginho,LeonardoeBierhoff.Un
predominonettodeirossoneri,dueoccasionilimpideperShevchenko
nelprimotempo,bravomaunpo’troppoegoista.Micidialel’attacco
conlavelocitàimpressionanteconlaqualeincrocianoescambiano
Serginho,ShevchenkoeLeonardo.IlGalatasarayènullo,subisce,tenta
qualchesterilecontropiede,commetteinavantibanalierroridimano-
vra.Leonardo,nervoso,si«becca»uncartellinogiallo, ilGalatasaray
sfiorailgolconHagi,maèilMilanchenelfinalefal’uno-dueconLeo-
nardo(44’)eShevshenko(45’).NellaripresasubitoilgoldelGalatasa-
raycheriaprelagara(50’):èUmitchesuuntraversonedallasinistra
mettedipiattoinrete. InbambolailMilan, i turchiattaccano,domina-
no,sfioranoilpareggio.EsceLeonardo,entraGiunti,malecosenon
cambiano.L’ultimoquartod’oraèdabrivido:èproprioGiuntientratoin
areasulladestraacoglierelatraversa.PoièSerginhoconunagranbot-
tadafuori.IlMilanchiudeinattacco,soffremavincecontroiturchi la
primagaradiChampionsLeague.
EoggialtredueitalianescendonoincampoperlaChampionsLeague:
alle20,45condirettasuItalia1incampoinSpagna,Barcellona-Fioren-
tina;allostessoorario(Tele+)saràlavoltadiLazio-DinamoKiev.

■ I NUOVI
ULTRÀ
E spuntano
personaggi
legati
strettamente
ad alcuni noti
neofascisti

■ L’ESPERTO
AVVERTE
«Sono gli stessi
che negli Usa
hanno compiuto
stragi in nome
della guerra
al sionismo»

VOLLEY DONNE

Europei, l’Italia
affronta la Russia
in semifinale

FORMULA 1

Irvine: «Hakkinen sbaglia di più
quando non sente il fiato sul collo»
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VOLLEY

Il giallo e il bianco:
«maglie Giubileo»
per la nuova Piaggio

■ Duevittorieconsecutiveel’Italiaè
insemifinale.Leazzurreguidate
daAngiolinoFrigonihannosupe-
ratoanchel’ostacoloOlanda.Così
ilprimoobiettivo, lasemifinale,è
giàcentrato.Lavittoriarenderà
menogravosoilcompitodioggia
Cacciatoriecompagne:ilbig-
matchèconlaRussiazaelanazio-
nalediFrigonisi troveràadaffron-
tarloconpiùrilassatezza.Asotto-
linearloèunocheèriuscitoapor-
tareallestelle lapallavoloazzurra,
JulioVelasco,cheperlaprimavol-
tahaassistitoadunmatchdell’I-
taliadiFrigoni.Edorapartelasca-
lataallazonamedaglie, ilsecondo
obiettivodell’Europeo.

ROMA «Lascerò andare avanti
Hakkinen...così sbaglia, come
ha già fatto ad Imola e Monza
quando guidava le corse in per-
fettasolitudine».

Arrivato, per ironia della sor-
te, a bordo di una Mercedes ar-
gento nella sede della Banca di
Romaper lapresentazionedello
spot che lo vede protagonista, il
ferrarista Eddie Irvine, tra il se-
rio ed il faceto, svela la sua tatti-
ca per le prossime gare. «Non
credo che Hakkinen abbia un
carattere debole o che al Nur-
burgring risentirà psicologica-
mente dell’errore di Monza,ma
se gli sto attaccato dietro, lui

non sbaglia mai, forse è meglio
lasciarlo andare. Quando lo
spingo non fa mai errori», ag-
giungeilpilotanordirlandese.

Irvine non si aspettavantaggi
dalla concorrenza interna nella
McLaren Mercedes tra Mika
Hakkinen e il suo compagno di
scuderia, loscozzese David
Coulthard: «Vedrete che aiute-
ràMikka».Enon«vede»unpos-
sibile rosa di pretendenti al tito-
lo mondiale: «Non credo che
Coulthard e Frentzen abbiano
possibilità, sarà una faccenda
solo tra me ed Hakkinen», ag-
giungeilferrarista.

Irvine non chiarisce l’enigma

del presunto telaio sbagliato
con il quale avrebbe corso a
Monza annunciando però no-
vità per il Nurburgring. «Nelle
prove dei giorni precedenti alla
corsa la macchina era andata
bene -dice il ferrarista- poi in
corsa era un’altra macchina e

abbiamo quindi deciso di utiliz-
zare un altro telaio già dal Nur-
burgring, diverso anche da
quello che Salo ha usato a Mon-
za. Ho già provato il nuovo te-
laioelamacchinaèandatamol-
to bene, sono ottimista, al Nur-
burgringpossovincere».

■ IcoloridelVaticanoper lanciareil
volleycapitolinoallaconquistadel
campionato.LaPiaggioRomaini-
zia lanuovastagioneconunama-
gliacreataappostaperilGiubileo.
Ilgialloebiancohasostituito il
verdeeblu.Lealtrenovitàportano
ilnomediAndreaGardini,capita-
noazzurropluridecorato,deicu-
baniOsvaldoeIhosvanyHernan-
dez,volti inrealtàgiàconosciuti
delcampionatoitaliano,mentrela
continuitàènelsegnodiMarco
Bracci,confermatocapitanodella
squadra,VladiGrbicePaoloTofo-
li.«Èilpiùbelteamdipallavolo
cheRomaabbiamaiavuto»,ha
detto ilpresidenteChiccoTesta.


